
CELEBRAZIONE PENITENZIALE

DON BOSCO E IL PANE


CANTO:

G:
Siamo qui oggi per chiedere al Signore di cambiare il nostro cuore. Vogliamo chiedere a Gesù di renderci pane buono, pane per essere cibo per gli altri.Tu sei il Pane vivo, il pane che toglie la fame per sempre, fa che con il Sacramento della Riconciliazione,  possiamo tornare a gustare la bellezza e la gioia di essere con te e come te, pane per gli altri.

Sac. 
Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti 
Amen!

Sac. 
Sia con noi il Signore che ha saputo accogliere il pane e il pesce di un ragazzo per sfamare tante persone.

Tutti 
Gesù ci aiuti a scoprire i nostri doni, a riconoscere quando non li usiamo bene, e a rinnovare la nostra generosità.

LB:
Dopo questi fatti, Gesù andò all'altra riva del mare di Galilea, cioè di Tiberìade, e una grande folla lo seguiva, vedendo i segni che faceva sugli infermi. Gesù salì sulla montagna e là si pose a sedere con i suoi discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei. Alzati quindi gli occhi, Gesù vide che una grande folla veniva da lui e disse a Filippo: «Dove possiamo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?». Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva bene quello che stava per fare. Gli rispose Filippo: «Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo». Gli disse allora uno dei discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: «C'è qui un ragazzo che ha cinque pani d'orzo e due pesci; ma che cos'è questo per tanta gente?». Rispose Gesù: «Fateli sedere». C'era molta erba in quel luogo. Si sedettero dunque ed erano circa cinquemila uomini. Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li distribuì a quelli che si erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, finché ne vollero. E quando furono saziati, disse ai discepoli: «Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla vada perduto». Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque pani d'orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato. Allora la gente, visto il segno che egli aveva compiuto, cominciò a dire: «Questi è davvero il profeta che deve venire nel mondo!». Ma Gesù, sapendo che stavano per venire a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sulla montagna, tutto solo. (GV 6, 1-15)
MOMENTO DI SILENZIO:

(all'altare vengono potati un'icona di Gesù, o una croce, ed un pane grande spezzato)

1L:
Gesù salì sulla montagna e là si pose a sedere con i suoi discepoli. Alzati quindi gli occhi, Gesù vide che una grande folla veniva da lui e disse a Filippo: «Dove possiamo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?».

Tutti 
Abbiamo bisogno di te o Cristo, Pane della vita. 
Tu sei nostro l’amico, 
cammini al nostro fianco 
e ci sostiene nel percorso che ci conduce a te.  
Tu guardi a noi con la stessa tenerezza e attenzione 
con cui guardavi la gente che ti seguiva. 
Tu ti prendi cura di noi, 
desideri la nostra felicità, 
la nostra gioia.

1L:
Gesù Diceva così per mettere alla prova Filippo; egli infatti sapeva bene quello che stava per fare. Gli rispose Filippo: «Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo». Gli disse allora uno dei discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: «C'è qui un ragazzo che ha cinque pani d'orzo e due pesci; ma che cos'è questo per tanta gente?».

Tutti 
“Che cosa dobbiamo fare?”, 
si chiedono i grandi. 
Che cosa possiamo fare per far conoscere Gesù, 
perché tutti possano vivere nella tua amicizia, 
credere in te?

2L:
Un ragazzo, uno come noi, sembra avere la soluzione di tutto. Un ragazzo generoso, pronto a dare la sua merenda, il suo pane e pesce. L’aveva portata per se stesso; ora la dona a Gesù per sfamare migliaia di persone.

Tutti:
Noi possiamo essere come questo ragazzo 

e far felici tante persone. 

Con i nostri doni 

possiamo collaborare con te, o Gesù.

Rit cantato 
Viene portato all'altare un vassoio con della farina)

1L 
Noi abbiamo il pane della vivacità e dell’entusiasmo. Lo possiamo donare in famiglia con la nostra obbedienza, sincerità, con la fiducia che dimostriamo ai nostri genitori. Noi possiamo dialogare con i nostri genitori.

Tutti 
Perdonaci se abbiamo tenuto per noi questo pane 

e non abbiamo reso felice 

la nostra famiglia e te, 

Signore Gesù, che ci ami.

Rit cantato 
Viene portato all'altare una caraffa con dentro acqua

1L 
Noi abbiamo il pane della preghiera, della messa domenicale, del sacramento della riconciliazione. Per paura di condividerlo con gli altri lo teniamo nascosto, e così abbiamo fame di te e la nostra comunità rimane più povera perché manca la nostra vivacità.

Tutti 
Perdonaci Signore, 

se abbiamo vissuto gli incontri con te 

come se fossero un peso, 

un obbligo, una tassa da pagare. 

Con la nostra presenza 

vogliamo rendere più bella e giovane la chiesa. 

Signore pietà

Rit cantato 
Viene portato all'altare un vassoio con del lievito

1L 
Noi abbiamo il pane dell’amicizia sincera, della gioia, del gioco, della lealtà verso i nostri compagni. Noi sappiamo accogliere tutti; ma spesso ci chiudiamo e escludiamo alcuni ragazzi.

Tutti 
Perdonaci Signore, 

tu che tanto ci ami. 

Insegnaci a donare 

per rendere felici le persone che abbiamo accanto 

e anche te, nostro grande amico.

Rit cantato 
Viene portato all'altare un vassoio con del sale

1L 
Noi abbiamo il pane dell’impegno a scuola, per sfruttare la nostra intelligenza. Rendiamo felici gli altri quando sappiamo sorridere e dire “grazie”, quando siamo generosi e valorizziamo le nostre qualità.

Tutti 
Perdonaci per il nostro egoismo, 

perché non sempre valorizziamo i talenti 

che hai posto nel nostro cuore. 

Donaci di provare la gioia nel condividere.

Signore pietà

Rit cantato 
G:
Signore ti abbiamo offerto tutti gli ingredienti necessari per fare il pane, sono ciò che abbiamo, ciò che siamo, ma rimangono semplici ingredienti se non sono mescolati insieme e lavorati con amore. Ora ti chiediamo di trasformaci con la tua grazia e di donarci la forza, per non perdere subito la freschezza, la bontà e la fragranza che la confessione ci da

Sac. 
Dio, Padre buono, che ci perdona sempre quando siamo pentiti di vero cuore, abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci guidi alla vita che non finisce mai.

MOMENTO DI RIFLESSIONE PERSONALE E CONFESSIONI

Ogni sacerdote dopo la confessione consegnerà un panino ad ogni ragazzo, il quale,lo porterà ai piedi dell'altare e lo poserà nelle ceste. 

Dopo la confessione prega personalmente

Signore, c’è in me una grande gioia:

mi hai perdonato, perché tu sei mio amico.

Mi hai perdonato perché Dio è mio Padre;

lui è felice quando anch’io vivo come te,

amando lui e i fratelli che incontro.

Ho scoperto che ho tanti pani da condividere,

da donare a te per rendere felici tutte le persone che incontro:

i miei genitori, fratelli, nonni. I miei amici e compagni di giochi.

Posso rendere ricca la mia parrocchia, il mio gruppo di catechismo,

se metto a disposizione i miei pani perché tu li moltiplichi.

Rendimi generoso per essere sempre felice.

Signore aiutami a vivere il Natale nel mio cuore

Conclusione
Sac. 
Rispose Gesù: «Fateli sedere». C'era molta erba in quel luogo. Si sedettero dunque ed erano circa cinquemila uomini. Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li distribuì a quelli che si erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, finché ne vollero.

BENEDIZONE

CANTO


durante il canto ognuno viene all'altare e riceve un panino)

Esame di coscienza

Il mio rapporto con Dio

· Amo Dio? So trovare il tempo per pregare, mattino e sera? Leggo ogni giorno un po’ di Vangelo? Cerco di capire cosa vuole Gesù da me? (per chi ha già fatto la prima confessione) Celebro abbastanza spesso la Riconciliazione?

· Partecipo alla Messa della domenica? seguo con attenzione?

· Cerco di fare del mio meglio, come vuole il Signore?

· Partecipo con impegno al catechismo?

I.
I miei rapporti con i fratelli

· In famiglia mi comporto come si comporterebbe Gesù? So obbedire ai miei genitori? Li aiuto? Li rispetto? Cerco di andare d'accordo con i miei fratelli e sorelle? So rinunciare a qualcosa per farli contenti?

· A scuola mi impegno, seguendo con attenzione? faccio compiti e lezioni?

· Mi arrabbio facilmente? So perdonare i torti che ho ricevuto? Cerco di fare sempre la pace? So capire chi sbaglia? cerco di aiutarlo a capire i suoi errori, oppure parlo male di lui?

· Mantengo le promesse fatte? Dico sempre la verità, o mi aggiusto con le bugie? Sono una persona di cui gli altri si possono fidare?

· Come uso i soldi che ricevo: so usarli per aiutare anche chi è nel bisogno? Cerco di sorridere ai marocchini? cerco di capirli e di voler loro bene?

II.
La mia chiamata a diventare particolarmente buono

· Cerco di sviluppare i miei aspetti buoni e di eliminare i difetti? So riconoscere i miei sbagli e chiedere scusa? Faccio confronti tra me e gli altri per quanto non ho?

· So limitarmi nel guardare la TV e con i videogiochi?

· So essere limpido nei discorsi, nelle letture, negli spettacoli televisivi? Il mio linguaggio è buono, o dico parolacce?

· Sono operoso, o mi lascio andare alla pigrizia?

· Prego per i bambini che non conoscono Gesù?
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